
LETTERA DI RICHIESTA INCONTRO CON IL GOVERNO ITALIANO

PROGETTO TORINO-LIONE

Posizione della Conferenza dei Sindaci

28 luglio 2020

Il  Comitato Interministeriale per la  Programmazione Economica ha assunto decisioni  in  base agli

accordi internazionali s�pula� tra Italia e Francia e ra�fica� dai rispe�vi Parlamen�. I programmi di

realizzazione dell’opera prevederebbero un coinvolgimento estremamente significa�vo del territorio

della  Valle  di  Susa.  Pur  essendo  trascorsi  mol�  anni  dall’avvio  dell’iter  proge$uale,  l’a$uazione

concreta di tali programmi con�nua a presentare una lunga serie di gravi cri�cità dal punto di vista

procedurale, proge$uale e dell’impa$o sulla vita e l’economia delle comunità locali  nonché sugli

ecosistemi naturali.

Tan� ci$adini e tante amministrazioni locali della Valle di Susa hanno espresso ed esprimono tu$ora

cri�che  in  merito  all’u�lità  di  quest’opera,  negli  anni  mo�vate  da  argomentazioni  tecniche  che

con�nuano a mantenere invariata la loro validità.

Recentemente  la  Corte  dei  Con�  Europea,  esaminando  de$agliatamente  o$o  grandi  proge�

infrastru$urali della rete transeuropea, ha reso esplicito e ogge�vo il quadro cri�co in cui versa il

proge$o Torino-Lione.  Nel  rapporto pubblicato,  la  Corte  dei  Con� Europea ne ha so$olineato il

cronico  ritardo,  l’aumento  dei  cos�,  le  gravi  emissioni  climalteran�,  le  previsioni  di  traffico

sovras�mate. Ques� fa$ori allontanano i presun� vantaggi dell’opera e la pongono in condizione di

incongruenza con le scelte dell’Unione Europea in merito alle scadenze di realizzazione della rete

transeuropea  (2030)  e  di  decarbonizzazione  dell’economia  (2050).  Gli  elemen�  sopracita�  sono

approfondi� in un’analisi tecnica allegata al presente documento.

Come già in precedenza, torniamo a segnalare l’urgenza di verificare le cri�cità evidenziate, tra cui:

● l’a$uazione degli accordi internazionali Italia-Francia, con par�colare riferimento alla reale

disponibilità delle quote di finanziamento complessivo dell’opera da parte dei due Sta�, ad

oggi ancora indefinita;

● l’effe�va disponibilità del contributo europeo al finanziamento complessivo dell’opera, ad

oggi non ancora stabilito;

● la ges�one dei fondi europei già stanzia� per le a�vità preliminari dell’opera, in larga parte

inu�lizza� come evidenziato dalla Corte dei Con� Europea;

● la Sezione Transfrontaliera (Tunnel di Base) per quanto concerne la verifica delle tempis�che

a$ualmente ipo�zzate per l’avvio e la messa in esercizio, alla luce dei notevoli ritardi indica�

dalla Corte dei Con� Europea;

● le due tra$e nazionali di adduzione, in Italia e in Francia, con riferimento alle decisioni, alle

modalità di finanziamento da parte dei due Sta� e ai programmi e alle tempis�che ineren� la

loro realizzazione, come segnalato dalla Corte dei Con� Europea;

● le cri�cità procedurali ineren� le modalità e le tempis�che effe�ve per l’espletamento delle

procedure di esproprio delle aree coinvolte dai can�eri, in larga parte appena avviate;

● le cri�cità proge$uali ineren� la reale disponibilità dei si� di conferimento per la ges�one e il

deposito defini�vo dei materiali di scavo, nonché i rilevan� impa� determina� dal trasporto

stradale di tali materiali.
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Malgrado  le  numerose  sollecitazioni  formulate  in  tu$e  le  sedi  competen�  dalle  nostre

Amministrazioni, permane un quadro di indeterminatezza intorno alle ipotesi di realizzazione e ai

risulta� a$esi per il proge$o Torino-Lione. Tale situazione è incompa�bile con gli obblighi di efficacia

e trasparenza connessi con la rilevante en�tà di risorse pubbliche che dovrebbero essere assorbite

da questo proge$o. Una condizione anomala oggi ulteriormente inconciliabile con la situazione di

emergenza sanitaria per la pandemia COVID-19 e il conseguente reindirizzamento delle priorità di

inves�mento pubblico a supporto delle a�vità produ�ve, a sostegno della fragilità economica e

sociale, al rafforzamento delle infrastru$ure sanitarie, scolas�che e di collegamento digitale.

A prescindere da quali siano le posizioni reciproche, riteniamo ineludibile e urgente una riflessione

seria intorno al proge$o Torino-Lione. Alla luce degli elemen� e delle considerazioni sin qui espos�,

in qualità di Amministratori della Val Susa solleci�amo il  Governo Italiano, il Governo Francese e

l’Unione Europea a:

● valutare una sospensione con par�colare riferimento alle procedure di appalto in corso;

● verificare puntualmente i  presuppos� e lo stato di avanzamento del proge$o rispe$o alla

congruenza con le decisioni dell’Unione Europea in materia di traspor� e decarbonizzazione

dell’economia;

● avviare una nuova fase di confronto tra Governo e Amministrazioni Locali.

A tale proposito,  rinnoviamo la richiesta  di  incontro formale al  Governo Italiano con una nostra

delegazione, già avanzata lo scorso 11 novembre 2019 nei confron� dei Ministri delle Infrastru$ure e

dell’Ambiente e alla quale finora non vi è stato alcun riscontro.


